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Cristo è la nostra pace (Ef 2,14) 

 
PREGHIERA INTRODUTTIVA E TESTI PER LA MEDITAZIONE  

 
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, 
che ti ha plasmato, o Israele: 

U:  "Non temere, perché io ti ho riscattato, 
D:  "Non temere, perché io ti ho riscattato, 

U:  ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 
D:  ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.  

U:  2Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, 
D:  2Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, 

U:  i fiumi non ti sommergeranno; 
D:  i fiumi non ti sommergeranno;  

U:  se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, 
D:  se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai,  

U:  la fiamma non ti potrà bruciare, 
D:  la fiamma non ti potrà bruciare, 

U:  3poiché io sono il Signore, tuo Dio, 
D:  3poiché io sono il Signore, tuo Dio, 

U:  il Santo d'Israele, il tuo salvatore. 
D:  il Santo d'Israele, il tuo salvatore. 

U:  Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 
D:  Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 

U:  l'Etiopia e Seba al tuo posto. 
D:  l'Etiopia e Seba al tuo posto. 

U:  4Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
D:  4Perché tu sei prezioso ai miei occhi,  

U:  perché sei degno di stima e io ti amo 
D:  perché sei degno di stima e io ti amo. 

       (Is 43,1-4)   
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Sant’Ignazio di Loyola, Esercizi Spirituali, n. 102  

Le tre Persone divine osservano tutta la superficie ricurva del mondo popolato di uomini; vedendo 

che tutti vanno all'inferno, stabiliscono da tutta l'eternità che la seconda Persona si faccia uomo, 

per salvare il genere umano. (EE 102) 

 

Ef 2,13-14.17: Cristo è la nostra pace 

13Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al 

sangue di Cristo. 14Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola…17Egli è 

venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. (Ef 2,13-

14.17) 

 

Gv 14,27: Vi do la mia pace. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. (Gv 14,27). 

 

Mc 5,1-20: l’indemoniato di Gerasa 
 

1Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Geraseni. 2Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli 

venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. 3Costui aveva la sua dimora fra le 

tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, 4perché più volte era stato legato 

con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a 

domarlo. 5Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con 

pietre. 6Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi 7e, urlando a gran voce, disse: «Che 

vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». 8Gli 

diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest’uomo!». 9E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il 

mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in molti». 10E lo scongiurava con insistenza 

perché non li cacciasse fuori dal paese. 11C’era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al 

pascolo. 12E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». 13Glielo permise. 

E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe 

nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.  
14I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente 

venne a vedere che cosa fosse accaduto. 15Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito 

e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. 16Quelli che avevano 

visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. 17Ed essi si misero 

a pregarlo di andarsene dal loro territorio.  

 
18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. 
19Non glielo permise, ma gli disse: «Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti 

ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». 20Egli se ne andò e si mise a proclamare per la 

Decapoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati. (Mc 5,1-20) 
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Gv 4,1.3.5-30.39-42: la samaritana 
 

1Gesù 3lasciò allora la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea.  

4Doveva perciò attraversare la Samaria.  

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo figlio: 6qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.  

9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono 
una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  

11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua 
avrà di nuovo sete; 14ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
15«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a 
venire qui ad attingere acqua».  

16Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 17Gli risponde la donna: «Io non ho marito». 
Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. 18Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai 
ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero».  

19Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! 20I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21Gesù le 
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 
22Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. 23Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 24Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità». 25Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26Le dice Gesù: «Sono io, che parlo 
con te».  

27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 
 
28La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 29«Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?».  

30Uscirono dalla città e andavano da lui.  

39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi 
ha detto tutto quello che ho fatto». 40E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni.  

41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 
che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo».  

 


